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Roma, 20 febbrajo. 

À Montecitorio si seguita a discutere la Legge 
circa la circolazione cartacea; ma, superato lo 
scoglio del primo articolo, sul resto si va avanti 
alla meglio con reciproche transazioni tra il 
Ministro e la Cotnmissione, e eli rado badando 
agli opponenti. Tra questi pongo in prima fila 
l'onorevole Scismit-Doda che alla Camera fa 
capire, quasi ad ogni articolo, il perchè egli o 
il La Porta siensi costituiti ([ual minoranza 
nell'esame der Pi-ogctto di Legge, e nella Re­
lazione dell'onorevofe Mezzanotte. Le ragioni da 
lui esposte sempre con molta lucidezza o con 
molto brio non sono però accettale, perchè il 
Minghetti sta trincìerato dietro la «ssoluta pro­
testa contro emendamenti atti a dare al suo 
Progetto una fisonomia diversa dalla sua originale, 
e perchè la maggioranza della Commissiono 

.attira a sé i voti della. Camera, la quale, ap­
provando la Commissione, sa di non trovare 
ostacoli nel Minghetti. 

Del resto da alcuni giorni a Montecitorio 
siedono appena un centìnajo di Deputati ; quindi 
non c'è nemmeno nel Pubblico interesse di 
assistere allo sedute. L'argomento per s6 sembra 
ai piti irto di difficoltà per una discu.ssione atta 
ad appagare, e d'altronde solo pocliissinii po­
trebbero da questa Legge sperare grandi van­
taggi per il ijaese. 

Ho udito dei curiosi ragionamenti in un cir­
colo di galantuomini, alcuni de' quali pretendono 
di saperne, un poco sulle intricato qnistioni 
delle nostro finanze. Dicevano: Può spomrsì 
che l'attiiaìe Progetto di Legge ci l'accia laro un 
passo verso l'abolizione del corso forzoso? A noi 
sembra di no. E sarà diminuii,! la massa car­
tacea posta in circolazione? Nemmeno. Il corso 
legale dei viglictli delle sei Ranche, finché dura 
il corso forzoso, non sarà distinto da questo, 
e infatti il vigliotto di una od altra dello Ranche 
non verrà cambiato che con un viglielto con­
sorziale. E nemmeno per questa Legge saranno 
frenato le operazioni della Banca Nazionale, 
poiché l'ingente suo capitale lo assicurerà sem­
pre il primato, e, di più, avrà il vantaggio, per 
quella specie di freno che oggi si (Ingu im­
porlo, di minori antipatìe. Noi crediamo che 
dopo la Legge, la colazione di potenti interessi 
ronderà diiricilo 1' abolizione del corso forzoso. 
Di più, per quell'articolo della Legge che per­
metto lo cambiali in oro, la carta sarà confinata 
a domicilio coalto fra la canaglia dol Pubblico, 
mentre per i negozianti, i banchieri, i privilegiati 
rivivrà l'età dell'oro. E si può .sperare serio il 
termine di due anni stabilito nel- Progetto pel 
corso legale dei biglietti? Noi corto non lo 
speriamo, dacché eziandio la perequazione fon­
diaria fu stabilita ad un'epoca eh'è già .scaduta 
senza effetto. — Questi ed altri discorsi di 
simil conio s'odono fuori del Parlamento, e non 

sono per fermo un buon preludio per la popo­
larità della Legge, quand'anche votata a grande 
maggioranza. 

Nulla voglio dirvi circa l'atteggiamento dei 
partiti, quale apparirà, secondo i calcali elio qui 
si fanno, nella, prossima votazione della Legge. 
Però la sci-ssuia della Sinistra si manifesta 
ogni dì più; né credesi abbia a restringersi a 
questa Legge. Difatti so si tratta.sse soltanto di 
ciò. Cairoti, Crispi, Depretis, Fabbrici, .Ferrari 
e Nicotera non avrebbero rinunciato di appar­
tenere al Comitato direttivo della Sinistra. 
Trattasi invece di un inu lamento più radicale 
non ancora ben definito, ma che fra non molto 
avrà a miinifestarsi. Io piti volle vi ho scritto 
che vedrei volentieri il costituirsi d'una mag­
gioranza manco incerta ' e che segui.sso una 
prefissa-linea di condotta; n>a vi confesso che 
sinora questa maggioranza pon la vedo, nò sa­
prei con qiiali elementi avesse a formarsi. Si 
va avanti, si vive (per cosi espriinermi) a gior­
nata; e un giorno o l'àltrA.e molto probabile 
(come sempre vi ho scrittoVcho nasca qualche 
urto, da cui debba scaturire la crisi. 

Dicesi che la morto del cardinale Tarquini 
abbia recato una impressione assai dolorosa 
sull'animo di Pio IX, Il Tarquini è il centune-
simo Cardinale morto durante il suo Pontificato. 
Ora a lui, superstite di cento e uno porpoiati, 
sembra codesta morie un monito della Provvi­
denza, quasi questa avesse voluto togliergli chi 
lo faceva forte contro i fautori della conciliazione. 
Cosi si dice ; ma ormai non posso credere che 
il Vegliardo del-.Valicano sia per far meravi­
gliare il mondo con la rinuncia al fatale: non 
lioHStmins. Le premesso asserzioni le credo ar­
tifizi per combattere l'arroganza del giornalismo 
clericale. 

LO STRUMENTO DI CAMBIO. 

IH. 

Non v' è dubbio, e su questo non cado con­
testazione, che uno strumento di cambio, me­
tallico, 0 cartaceo, è indispensabile in ogni so­
cietà civile, poiché é su questo strumento che 
.sono basate in gran parte le operazioni dell'in­
dustria, del commercio, dell'agricoltura, e quelle 
della società civile; e priva di questo sirumcnlo, 
la terra rimano incolta, l'industria bambina, 
perciò non lavoro, non produzione, perciò jiau-
perismo e hringant.iggio. Dunque lo .ilrunicnlo 
di cambio ò indispensabile. I paesi che abbiamo 
nominati, cioè. Francia, Inghilterra, Germania, 
Slati-Uniti, ne sono largamente provvisti ; e 
quando lo strumento metallico era insiillìcicnlc, 
si monetizzava la cirta. 

Ma la misura, e la estensione dello slrnmenlo 
di cambio è un argomento capitalo, poiché dalla 
misura e dalla quantità dello strumento di cambio 
dipende in gran parte la prosperità, la gran­
dezza di un paese. Quali criterii dobbiamo noi 

addoltaro per determinare la quantità dello stru­
mento di cambio? Dobbiamo forse partire dalla 
supposizione che, poiché nel 1861 un miliardo 
di capitale circolante era suilicicntc, lo debba 
ossero anche lel 1874? Che fosse sufficiente 
nel 1861 è iioìto contestabile, se esistevano 
enormi estensioni di terre incolte, deserte, o 
mal coltivate, se l'interesse del capitale ipote­
cario in alcune parti d'Italia giungeva sino al 
15 0|0, se l'industria era bambina Ma sup-
ppnsi pure nel 1861 sufficiente il miliardo, lo 
potrà essere nel 1874? Ma non vediamo fórse 
che lo stato di crisi è permanente, la terra ri­
mano comò nel 1861 incolta o mal coltivata 
per insufficienza del capitalo circolante, cioà 
dello strsimcnto di cambio? Il movimento di 
questo strumento non lo vediamo quasi esclu­
sivamente rùserbato alle sole città, e quasi allfi 
sole capitali ? Infatti se noi, apriamo il rendi­
conto del 1872 dol massimo nòstro Istituto di 
credito, la Banca Nazionale d'Italia, si trova che 
il movimento complessivo di quell'anno (entrata 
ed uscita) raggiunse la somma di L. 6,999,898,491. 
Ora a questo movimento partecipava 

Genova per . . L. 1,1362,381,572 
Firenze . . . » 1,045,779,433 
Milano . . . . » 855,587,737 
Torino . . . . » 568,402,084 '• 

L. 3,832,151,426 
Cioè quattro sole città assorbivano più della 

metà di tutta la circolazione del grande nostro 
Istituto di credilo — cioè l'alto commercio — 
ed anche a queste stesso città il credito veniva 
misurato parcamente, in.sufficìontomento. Ora, 
quanto rimano mai di questo strumento di cam­
bio pei bisogni del primo interesso dol paese, 
l'agricoltura ? Itipoliamo, lo spettacolo d'immense 
estensioni deserto, quasi senza coltura, simili a 
spiagge africane, sta sotto i nostri occhi ; e sino 
a che il capitale circolante limitato insuflìciente, 
sarà assorbito dalle città, le campagne rimarrano 
deserte, la produzione meschina, il pauperismo 
crescente. 

Ma è possibile ritenero sufficiente nel 1874 
il capitale circolante del 1861 ? Le imposto 
raddoppiate, i valori mobili aumentati, le intra­
preso cresciute, il costo della vita quasi duplicato, 
non richiedono forse im corrispondente aumento 
di capitalo circolante? 

Ma, ,iiizichè partire dalla supposizione del 
miliardo" metallico circolante nel 1861, non si 
dovrebbe partire da altri criterii per determinare 
la quantità indispensabile all'Italia per lo svi­
luppo delle suo risorse agricole ed industriali, 
per isvolgere le sue forzo economiche, e non 
essere da meno, economicamente, di altri paesi? 

Che si direbbe di quel coltivatore che assu­
messe una intrapresa agricola senza far conti, 
.senza calcolare la quantità del capitale circolante 
bisognevole per la sua terra ? Che si direbbe di 
un industriale alla direzione di una manifattura 
con mille operai, che non studiasse seriamente 
il preventivo riguardante il ca|)iiale circolante 
necessario? Costoro non si espon'cbbero, se il 
capitale medesimo riescisso- insufficiente por 
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mancata, o(V errata valutazione, a lasciare dosorta 
-pnza ' t ó t u f e l térfo, od-a Ìiiu3cre la miftìì' 
;;fótti!i'a:|, :r •]^-/ v-:-
v'': E qiicstijfpl^ventìvi itidi^erisabili al coltitt» 
fióre, all'^jnfciifrialj^' non'slò'lartìiiitfai 27 milióM 
i^Iialiani ? itéréhèfila Basò ::di ijtiB '̂to preventiva: 
fibvrt |H)g^àre:'SHfÌS:ipètesl;:dBl triìliardo, aij^cHI 
5lb{)M<anda^nì'pifi:kri«3?é4i:attert:dibilì ? If'nMi. 

sono queste indagini abbastanza gravi, importanti, 
dalle quali dipendo l'avvenire dell'agricoltura, , 
dell'industria, cioè l'avvenire economioo dèi 
paese? È forse impossibile l'instituire un siffatto 

''preventivo? 
• IJB"scorte di tìassa sono flOcisssaric : senza- (li 
quéste-v'è ,il fallìinenlo';:: queste scorto sono 
comò un capitale inèrtoj sorixa moto, un capitalo 

' ifiorW, senza del quale non vi è possibilità di 
esistenza. : A. quanto, possono ammontare ? Non 

* 6 giiesthin'da^lne,'molto im:jjortante, poiché si 
'';iWlta di lavali ;ehornii?Quostri1iidaginò tioii è 

dìflicilc, pbiélvè le ammitìiStWziòni elio piM^^ 
; ì lóro tendi'éònti, pul)b1icértb nhétlB l'àtiifflontàro 

'flellè scorte di cSiiSa.'In tal ;g'uisk .sì pòssóiio 
' tWitoe da 500 a ÒOt). miliàni di scpàidi c'issa' 
" litóifàhii; da èbnii resì''di''i)dl)^^ ' l'àgion'e. ''A 
] (iùéstc'Ìlovbnsi"a|giHr)gcre' aljifevsbl'tb cbe do-
; yóilp'osìs'tèro -preéè'o 'illtl'o: ' :fè(ittìzioni è ' pì'ivati. 

: ta 'valutazfòno'di 'queste ^cdrtb non pii6 p^ig-
' 'glfee'òlie :a'kipji)OSi'̂ ibnl;:p^^ bifra bisbgha 

attrìteìrìa inbbo,alle istitnzioriì: e ai'privàti bhe 
' hónpbbbii'ckio i.lbrq conti. 

.(continua) • 
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;,,: . ;-lb'»SÌTlhRlJ!BÌéllÌB5 ' ' 

; . lil'rappptto con le psMii condiiiom della Soeiità,, 

SV;óM>ibttei'&. Ch'dgìi.non -è,colpa della pro­
pria ignoranzaj' essendo da Imputarsi al padre 
la,deftcenza della di lui educazione. Ed io la-

,inotìt*Ò.=u'n tal fatto pel quale le-conseguenze 
delle altrui colpe cadono sul capo di chi è ir­
responsabile '(ciò che Uavviene in molti casi nella 

.jisoeio'tà), -ma non,piegherei perciò- e invocherei 
. qui la'legge di, necessitai la quale, ae è: crudele, 
. è rporó inevitabile; edapo-tiitto ronde anche un 
. l)ene(ició a colui ; ohe colpisce. , . 

:. - Un-;aUro vantaggio ci darebbe siffatta sanzione 
.penale nella, riabilitazione. Vi so.no .delinquenti 

, ,die tali non-sarebbero, divenuti-se a tempo la 
/mente loro fosso stata aperta al vero e al ..bene, 
, iaa che frattanto gemono condannati ad' una 

.reclusióne cho si devo protrarre per anni e 
, lanni, e forse per̂  tutta la loro vita; Orbene, 
..recate fra. co.s,toi'o l'istruzione, piii estesa però 
! fclie non sia il .semplice leggere e scrivere, for­

mate un programma della medesima e stabilite 
' Bhè chiunque lo compirà abbia con ciò un titolo 
.'ad impetrare il condono Reale pel tempo che 
-; ancora gli manca da compiere della condimna.; 
,,:iilvelie porterebbe per immediata, conseguenza 
:• ila-riabilitazione:SUa nella società. Noi vedremmo 

in allora quei condannati, anziché maccliinaro: 
: .progetti,di vendetta o di maggiori delitti, pre-
: occuparsi-seriamente per riuscire alla*prova., E 
r.'fosse pure al solo scopo di uscire dal carcere 
; senza proponimento di una miglior vita, a poco 

. a ipoco, coU'aprirsi della lor mente alla cpgni-
izione dei doveri,, dei,diritti, della,propria'per­
sonalità, idei vero e.del bone,, a poco a ,poco, 

-,'dico, si'farà sentire ,ìa loro la voce della co-
..iscienza e, proveranno orrore e rimorso dei mis-
ifatti di cui si macchiarono, in lor, sorgendo il 

iuproponimonto di mutar vita. In tal maniera voi 
li avrete purificati e resi alla società cittadini 

•.operosi ed utili. 
Allorché la condotta di quel condannato sarà 

l'irreprensibile ed. egli avrà sostenuta la prova 
•,'di aver approfittato degli insegaamenti impar-

titigh, oh! potete e dovote aprirgli la p.orta 
-Ì«i:fcai#réii poiché è'^n irtdiyi|ùbis'di > bàl^lion', 
i;Sii|iaià^|)iìi:/temere e,3à cHÌ,,,a(fti: dÌv(^a|iJoltO^ 
i4(tfendirb,,thé sarebbb:. | iù |ifcstìtìcà?ii lai:';d|: lui;; 
flìs^ffi^ìàotìR dal corffeiio jrMBario.-'|0l|||5|p[i''^ 
•'a .qiiel.:inisbri cotesÉ'ìftk di^lalw^àlllllp^ant'^ 
ì'%éi: che: yplendo poèsóné riìbt'nilè ItfblMSWietl;: 
'•'chevìi''1ia;ibblpitì, b':ttobKsi:'<)ianipìft?' p8(» ftìntf ;. 

pagna la disperazione che li perverte maggior­
mente togliendo ad essi ogni fede, ogni speranza, 
ogni desiderio di pùrificarsii- ' i 

Sonvi delinquenti che furono una prima volta 
tratti al delitto per nofl aver appreso a frenare, 
le [iroprib cattive' tendenze, ignari delle tristi 
conseguenze che li attendeano; ma chepoi, al 
colpetto del delitto consumato, sono assaliti-dal 
rimorso e si pentono sijioeramonto del male 
commesso. Quel-pentimbnfo è l'annunzio.di una 
vita' novella u non ' va soffocato. -Ma, che. vale 
oggi a quell'infelice, cui il' 'fatto'coii)piu,t.o spì-
tanto venne ad illuminare? La giustizia .urbana 
'non ne tlbne''alcun c'onto e Ib colpiSce-'af pari 
(li bólui "che Sarebbe prohlb'a,ripetere Ib sté.s3o . 
misfatto, "yebt'anni foi'ye;,di 'lavóri 'è lii bónse-
giibiiza di qbel primo' traviainònib. A che ' non 
viene leàpósto egli cbnbnà'-giustizia .tàhtb su-

'pci'ftbiàle? Cjflrtìpiutb là mìà'.iiohdanna, egli dirà. 
Sarò dìveniitp vccbhib',' decrepito anche, non 
'tatitp per gli ' abni, 'quàntp per l e fatiche, le 
àngbfcie, il Irisiò' vivere "a ',bui' sono. dannato. 

;̂ Tutti mi 'fug'éii'a'nnó, 'poiBhè. l'espiata pena' non 
può diinosti'aró il mio rivvediinento. Dove tro­
verò in allóra gli ffiétli'di bui avrò: bisogno, 
dóve i'I laVof'O che'mi •so.stenti la vita ?' No, il 
marchio imprèsso siujtó frónte sarà indelèbile,! 
tutti vi'feggèi'annp chb''àf jji'èsèntàrsi di un'altra 
'occasione lo'di'nuovo mi tóacbliierò. E il ibisèro: 
cadrà nella dispéraziotae, poiché' sentirà che' a 
'nulla può ' gib^ar|li il pi'opbnimbntb che 'col, 
rimbrso .'ài Te' strà'dàneir ànimo siib, le soffo­
cherà por .li'on senli'rn'e finitile puntura, è sarà, 

. tratto a odiare ' quella società', òhe; troppo: cru-
•^àèlibè'nte lo hacblpìtb senza speranza dì perdono. 

E insensibilmpnle coll'odio penetreranno nel di 
lui; ;fiuore altri sehtimon'ti-^ cattivi ; laonde da 
qùerinego egli uscirà 'malvagio realmente e 
pericoloso alla so'ciotà, assai più di (ìuando vi 
era entrato. 'Ma se una speranza rischiara le 
tetre rnnra dèi'suo carcere;- se quella pietosa 
speranza accoglie il pentimento del suo odore, 
se còtesta speranza gli sorride additandogli la 
via dove tutto non è' perduto per lui plirchè 
il voglia,' oh ! Voi avrete un giorno un cittadino 
probo e onesto. 

La condonazione, della pena significherebbe 
non soltanto il semplice ravvedimento, ma più 
cho tutto un ravvedimento illuminato, risultante 
dalla cognizione dei propri doveri. Peroni rap­
presenterebbe un uomo non solo pentito, ma 
divenuto, anello incapace a ricadoro nella colpa, 
posto cioè nella ' bondizione di non essere più 
oggetto di timore per alcuno. Oggi invece chi 
può prestar fede al pentimento di colui che 
espiò la pena? Abbisognano le prove; ma quali? 
Non è Jievo il darle. E. come, potrebbe oÌTrirlo 
quel cbndannato che,, uscito dall'ergastolo, si 
vede da tutti respinto? 

Mi si obbietterà che l'istruzione per colui 
che è l'Otto al. malo non servirebbe che ad 
aguzzar la di. lui mente a servizio delle cattive 
inclinazioni, E c i ò può darsi. Infatti i grandi 
malfattori hanno una non comune intelligenza, 
per la quale appunta divennero grandi, malfat­
tori. Ma. all'istruzione del condannato dissi: do­
vesse acconipagnarsi una irreprensibile condotta. 
Ora anni e anni di una condotta esemplare non 
è meralmente possibile in chi non. è pentito e 
cova invece progotti di, nuovi e. più orribili 
delitti. L'animo,suo non tarderebbe a manife­
starsi per quanto si adoprasse a tenerlo occul­
tato. Del resto poi la leggo devo rivolgersi ai 
oasi comuni, e non arrestarsi ai rari naiHos in 
gurgite vasto. 

'Sena conseguenza di tale sanziono sarebbe 
•fi .lioltiJsSittli o ŝl lina ;p!Ù retta amffllhistrazlbfi» 
| e l | | gtet(zia.;^hè questa vada so|gótta a ìtà-
w^^nfK-d|pl(l;bj'bllssìii)l;,à un fittto cosisSi 
If^ienle rì|etù|b;:blie'fialfinìto a ;;ftrci pie|aire 
iK?Mpo;]sboblbrtìiti:belle speranze di^pbfti laplib;' 
(rtf uMveiiìMbM dì reMeró men-iabilb-'irii-
mHistr^elfb l ì ;:nna fite :giu9ÌÌHà.,#stìp^a 
altamente Umanitaria. , 
, Si getti uno sguardo sulla vita passata di 

chi siedo al banco degli accusati sotto l'impu­
tazione di un grave delitto. Si raccolga s'egli 
crebbe ih mezzo alle curo paterne, so la'sua 
giovinezza -itehne circondata .da quégli affetti 
tanto potòriti/ebcoessafl.byinbèrb lo Cattivo; 
•tendenze dell'animo, so la società-non,mancò; 
a proteggerlo efflcacemente quando egli inconscio 
di tutto aveva d'uopo di una guida ai suoi 
passi ;- i—'ovverò se, all'opposto,, venhe-fin'-xlallà 
culla abbandonato fra estranei da cui non ebbe 
un palpito, d'affetto, e.crebbe, senza sua colpa, 
fra coetànei pèfverliti, dà cui non bonobbe che . 
il male, né potè, avere altri consiglieri che i 
propri istinti. E trovatolo in cotesta ultima 

..condiziono,, si-.veda, se egli ,è,il,i;?QÌp-,;qho ,,oggì 

..dovrebbe rispondere del ffitto!, che,Wjgji{, v i^e 
imputato, 0 se, invecp,;;(ltri,ne..do,vrel?ibero,divi­
dere la.resppnsabilità.,Si veda-s/}.,a.qiiel,,delitto 
egir.fb portato non già. ronipondola; con,,!i!in 
.passato,che lasciava intravvcdere^,un lieto, av.vg-
ini.re, .ma ,in, cofl-seguenza,;,necessaria, di ..qbèi 
passato,; di quel .passato di,,cui,egli .è.',irrespon­
sabile,come Ip devo ossero puro, delle.suè.cpnse-
gucnze,. E se! per, tal modo l'odierna,,cl6lii;tp.,ha 
causa da fatti laltr.ui,,.sienp dessi,,ppsitivi.o,,ne­
gativi,, siate.giusti,,non.fate,di quello, sventurato 
il.icapro espiatore. Egli vÌ8Se,:,p, operò.,,icpnje 
poteva,'.e,la!,società,: chp,,.dp,yealo, ,8 ,<?gni .POftio 
proteggere, enon, lo ;h^-,prptettp.,,cofi,qua( iiritto 
si erige oggi di. lui -.gipcfice.ip.er cofldannArlp, 
mentre essa stessa avrebbe iin .còpto da;8a1.dai;e 
col medesimo? No,.si cqjga'JB,veco,-.l-peca|ipiiie, 
che oggi viene tratto dinanzi, .lai ginstiiif);'pu­
nitiva, si colga co tosta occasione p,eiv:riparal;e 
alla sventura di quel mi-sery,. ISon sî  apra,-per 
lui un oscurò carcere, ..tìòVei ,più tristi pensieri 
ib assalirebbero .per ì'finirib di .pei'vé.i'tire '̂ biò.';è 
ingiustizia e crudeltà., .òli .si .schiuda invece Un 
luogo di ricovero db?;e jjpssa, ap|?!'onclei'o,^i^ 
al lavoro, doi'è la di 'Ini mente .riceva,i, CórtfoVti 
della istruzióne.^ Che se, la.'guida, deW:H,o'rtìo 
responsabile debbo ognora essere, la ràgìbhe il­
luminata, comò potrete voi 'bhiamare.a rispon­
dere dello pi*'oprie azioni colui al qùalO^ venne 
ingiustam'ento' negata quella gnidà?; Segrega tèlo, 
si, dalla società porche é un me'mbro pericoloso, 
ijia segregatelo per, farne un uomo onesto e 
utile- In tal maniera'sarete giusti e ópererefe 
al boncssefe sociale. 

AVY. GUOLIELMO .PUPPATl.,; 
(continica) 

Hia c u - o o a g n a p e r l ' i l t a l ì a 
ossìa 

una nuova tassa proposta dall'Avv. " 

Io sono l'avvocato del rispettabile Pubblico 
friulano, e in questa mia qualità,(nè pupto cu-
randpini delia gratitudine o dell'ingratitudine 
del ;mio: cliente) m'industrio a propugnare, se--
condp lo forze del mio : povero ingegno, .quegli 
interessi veri del paese, alla cui prosperità la 
stampa dovi'obbe .ognor dedicarsi con coscienza 
retta e con zelo perseverante. ;. ... 
. Ora, perchè avvocato del Pubblico, e perchè 
conosco come in capite dogli elementi .di pro­
sperità; nazionale pi stia il restauro delle finanze 
dello Stato, oso io pure, tra il cinguettio dar-

http://so.no
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latancstìo «'pettegolo: di tanti"prograrànti, met­
tere in carta una' proposta che modestamento 
s'intitola; «Hfl Miecnjrm ;)«(•('/(ffilid, 

0 Lettori cortesi, 'a siffatti titoli pomposi e 
gonfi già , dovreste essere avvezzi in codesta 
nostra elfi cotanto progredita tiell'arte di gabbare 
il, mondo. E, so anello ve io dicessi schietto, 
non credereste ch'io mi piogki malvolentieri 
ànacdifonlé.; Eppi!i''fe la , è cosi;' oppni'o noi 
branco dei conto •progettisti, di Cui suona alto 
la Faina, mi ci metto rpiasi con ri tracia, .sebbene 
16' taséé che ib propongo, lo creda giusto e santo 
0 atto ad avvicinarci di molto al pareggio, senza 
di cui non ci sarà redenzione dalla tolfeHrt. 
- Duriqiio, avete udito? io propongo nuovo tasse 
nello scopò di combatteì'o a tutta; oltranza il 
(|e/?c/̂ ,„ questa, cancrena che. rode., il hel corpo 
dell'ilaiia. Quindi, dacchò lo scopo è cotesto, 
•attenti veh! che in brevi è chiaro parole il 
mio progotto vi espongo. 

Voi avete già saputo come l'onorevole Scia-
loja (or passato tra gli ex) abbia • proposta una 
miiJla acaàtigo di tutti i papà lìegli analfabeti, 
i quali papà avessero mancato all'obbligo morale 
8^'%ilé'di :iii.ai}d3re ; i, iigliTÔ ^ 
J'flWcì, \Ed vavète'a'nche^ sapiitó, cbme^.l^ 
non avendo approvata la Legge ielVobbligalorielà 
deWistruiione. elonienlart, anche sulla multa iij 
siy)rti si abbia segnato tanto di croce.,E, a dirvi 
il verd,!jnÀfift](ij iftlsresce: ^fài) fatto^jipoicbÈ, 
quella inulta avrebbe fatto molto gridare la 
.poverajgente.'; Se ,non ohe quanto propBneva 
ìf,onoi-jBvole ;:Scialoja; (suffragato dall'onorevole 
.Correnti-);: sarebbe,, slato un piccolo eBempiò 
.di;severità .salutare,; che- avrebbe indotto i.più 
tardi a moltiplicarne il numero a salvaguardia 
di altri obWighi.nQn manco importanti per la 
Nazióne.' ' ''." ' '' ''" ';'',.• '̂  ' • 
' Infatti, ditemi in : grazia : perchè l'ex-Ministro 
proponeva una pena pecuniaria a carico dei papà 
•degli analfabeti? Perchè nei papà c'è l'obbligo 
di fare istruire i figliuoli almeno in quegli ele-

: mentii chcsono la base d'ogni scienza, il mezzo 
di. esistere, un po' distinguendosi dalle bestie, 
rigllà socieSà. Con le buone, rnalgrado un chiaro 
paragrafo 'della Legge Casati; non si aveva ot-
-tenuto l'effetto dunque si pensava di usare 
modi un po' più a.spri ed 'eflicaci, e si aveva 
progettata la multa. Ora io cosi ragiono :. se 
credevasi giusto punire con una multa miseri 
.villici che stentano.la vita e sono profondamente 
ignoranti:per la trascuranza d'un loro dovere, 
.trascuranza non di, rado porrla loro stessa mi­
seria scusabile, perchè il Sistema delle multe 
non verrà:aijdottato verso cittadini bennati,istruiti 
e: viventi nell'agiatezza, i ; quali mancano ad 
altri doveri essenziali al bene della Nazione ? 

Ed.ecco. Lettori cortesi,: aperto l'adito ad 
una nuova serio di propvedimnli finanziani, cui, 
se non ci ha ancora pensato l'onorevole Min-
aghetti, ci ho pensato io. 
• Sissignori, in Italia non esiste se non im-
pei'fettissim.a la religione del dovere. Ora, a 
guarjro c,erti tali dal morbo dell'apatia, e a dar 
credito alio patrie istituzioni, senza oscitanze, 
sènza'indugj, senza complimenti verso chissisia 
pongan.si in attività imilJe più o meno gravi 
secondo i casi. 0 i trasgressori dei doveri delia 
vita cittadina continuano nel mai vezzo, e allora 
pagheranno;,le multe,: e ,àe verrà una,cuccagna 
per l'Italia; o sapranno ravvedersi e fare il 
proprio dovere, e l'Italia (pur continuando per 
-essa le, difficoltà finanziarie) in; poco ' tempo sarà 
moralmente guarita. 

Né sono stranezze le mie, nò sono chiacchiere 
senza sugo. Infatti v'hanno ufHcjy e incarici 
pubblici, e doveri cittadini, la cui trascuranza 
non è manco dannosa di quella trascuranza nel 
cattivo padre di famiglia che lo Scialoja voleva 

punire con peno pecuniarie. E infatti, avuto 
riflesso allo condizioni di coltura e di agiatezza 
dei trasgressori della categoria da me indicataj 
non sarebbe a dirsi cento volte più degna di 
biasimo la negligenza e l'apatia in persone 
istruite di quello che ,in individui ignoranti e 
privi sposso eziandio del bisognevole a campare 
la-vita'? :•' • •-,• 

, Io dunque apro la rubrica di alcuni doveri, 
la cui trasouranza vorrei , punita con inulte^ E 
comincio dal àouero aletiorale. Olfatti se questo 
rfoBcce viene oseroitato da tutti quelli, cui la 
Legge lo assegna eziandio come un dit'iHo, c'è 
speranza d'avere un buon .governo dello Stato, 
delle Provincia,e dei Comuni ; e se viene tra­
scurato, le cose noli potranno andare so non 
alla peggio., . , I 
, È parlando dapprima del dovere ekuórak poli-

(ii?o, non sarebbe ora che terminasse lo scandalo 
delle, .tanto astensioni volontario dall'urna?.Non 
sàrébjbc ora clie i più, no' .quali devosi supporre 
un bricciolo di coscienza,, non lasciassero im­
punemente libero il campo alle mone partigiane? 

, U. onorevole Benotletto Cairoli aveva testé 
prospntato un Progetto di, Legge, aninchè fosso 
conferito il diritto elettorale politico a tutti ,i 
cittadini italiani, che, péryonuti all'età d'anni.21, 
sapessero leggere e scrivere,; p iietla discussione 
della Legge Scialoja si propose di conferire tale 
diritto, ai maestri: titolari:dèlie Scuole elemen­
tari, I proponenti codesto ampiamento, tondovano 
a rendere al più possibile democratica l'olezionp, 
ad avvicinarsi più che sia possibile al snffraggib 
universale. Ma, quando si considera che il più 
dello volte appena un terzo degli elettori tin-
sfiriuij e assai, di rado, la .metà di essi, presen­
tasi alle urne, allora sì comprondesi conio non 
sarebbe inopportuna una pena pecuniaria per 
coloro, i quali mancano, 'forse con gravo danno 
della Nazione,. ad un positivo e delicato dovere. 
Né dicasi eh'osso eziandio è un,,d(riHo, e che 
ad un propria diritto si può rinunciare.,Io ri-
.spondo,: in questo caso ,n6, perchè voi. Elettori, 
rappresentate un intero Collegio, cioègl'into-
ressi di tutti quelli che, privi dello condizioni 
volute dalla Legge, non votano. Voi non potete, 
senza colpa, mancare di portarvi all'urna ; quindi 
una pena pecuniaria sarebbe, in poco tem[)o 
e senza :tanti prediohini, un reniedio per gua­
rire r;Italia dal morbo dell'apatia. 

Nò queste .sono bajé. Una Nazione seria, la 
Nazióne tedesca, ci pensa proprio adesso a ren­
dere il-ÌJOIIO obbUijatório. Nelle recenti elezioni 
di Berlino 85,000 elettori si astennero. Quindi 
il grave caso invitò i pubblicisti a suggerire 
un remedio. E di esso ebbero, a questi giorni, 
adiscorfere la JVfirionn! Zeitung, la Vnlkszoitimg, 
la NonUmuche Zeitiing. E anche nell'Assemblea 
francese, poc' anzi, si propugnò la teoria del 
voto obbligatorio. Dùnque, e perchè no in Italia ? 
Io chiedo che in questo senso venga ibrmulato, 
al più presto, un Progetto di Legge, che pu­
nisca con multo coloro, i quali non adempiono 
al loro dovere di eteWori pofftir.j. Conviene scuo­
tere la Nazione dall'apatia; conviene, o per 
amoro o per forza, dacché è fatta l'Italia, far 
gV Italiani ! 

E idem per le elezioni amministrative. Idem 
per chi, senza giustificato motivo, non interviene 
ai Consigli provinciali e ai Consigli comunali. 
Tutti codesti ufticj sono doveri verso il paese ; 
e chi: vi manca, paghi una multa. E Ja paghi 
chi, eletto, rinuncia all'ufficio. Cosi • l'erario 
regio 0 comunale avrà qualche ajuto; così anche 
avverrà che il peso de' pubblici ufficj sarà più 
equamente distribuito. 

Sinora si-è. predicato al deserto, raccoman­
dando l'esercizio deicittàdini .doveri. Si appli­
chino dunque, d'ora in avanti, péne pecuniario 
ai trasgressori. Ecco un .miòYO;,:.cespite di,ren­
dita. Ma lo si dirà, un .ceŝ îitó :dì Mssazioni / 
Glie importa ? Lo si. dica j : ma. si adenipia - alia 

• L e g g e . ^ _ • . . , ' • ..•:'.;-','.'^;'-;";, ,,-• 

Anzi io penso elio ogni inezza morale: esseri-
dosi addimostrato inoflìcàctì, -conveiiga "aiddot-
taro il sistema, delio /nu/to. ,Si inffiggono ptire, 
ai Giurati clie ;non compariscono allo Assisie? 
Ed è forse, manco importante il dovere di quelli 
chiamati all'urna per costituire l'Assemblea na­
zionale ed il governo della Provincia e .del 
Comune? 

inifletto inoltro che la multa è di facile ap­
plicazione. Di tutti coloro, i quali non si pre­
sentarono alle ilrno, sia stampalo l'elenco, o 
uria copia ,di esso venga consegnato all'Esallore 
delle Imposte dirotte, il quale saprà bene, se^ 
guondo lo regole ordinarie del suo mestiere,-
farsi pagare sino all'ultimo centesimo. ' 

,Ghe • ne • - dite,- • <L«ttori •benèvoli,' di' r-codesta 
tassa BuW in/infimhggitio 0 sulla pnlironerin od 
apatict che vogliate cliiamarla ? Non sarebbe essa 
in armonia con l'onestà e con la giustizia? 
Non sarebbe una educazione pratica degh, Ita-
liaiii, affinchè imparino a doventar ottimi ctt-
tadini? : :̂  • • : ' " '; 

Io: mi penso Che si | qtiindi, SOnz'alti'O, rac­
comando la mia proposta a taluno de' nòstri 
Deputati al Parlamento. Intanto is fatta, ed io, 
come scrittore, sento in me la compiacenza 
d'un adempiuto dovere. 

• A w . ' • ' • . ' 

Retdfloa. 

Nel numero ; e di questo ; giornale .siamo in­
corsi in Una inesattezza nel parlare del Notajo 
X, e che oggi por debito di lealtà, ci affrettiamo 
di rettificare. 

Il rapporto fatto alla Camera notarile è fir­
mato da un certo Bianchi per il Sindaco. Con 
ciò però non vicn,si a mulare la condizione del 
Sindaco stesso, su di cui pesa intieramente, la 
responsabilità di quei due attestati in aperta 
contraddiziono fra loro. Il Sindaco infatti ora a 
piena cognizione di (piel rapporto tutt'altro che 
veritiero, e doveva quindi, por .sentimento di 
lealtà e di giustizia, affrettarsi a smentirlo, taiito 
più che era stato fatto por conto di lui. Egli 
inoltre sapeva a quaf line inirasise la Camera 
notarile nel chiedere siffatto rapporto, sapeva 
come il Notajo X andasse incontro a un perìcolo 
per causa del medesimo, ed era quindi obhhgO 
suo sacrosanto di stabilire la verità in proposito'. 

Ci eongratnliamo pertanto con cotesto signor 
Bianchi che si presta a siffatto opere, méntre 
riteniamo per nulla diminuita la responsahilità 
del Sindaco stosso, il quale va smentendo, l 'e­
sistenza del rapporto in questione. Dopo'.ciò 
lasciamo al lettóre il giudicare so la :léftll^;;;isia 
una dello doti di quel Sindaco, e ce no.'dUolo 
il doverne dubitare per rispetto all'autorità ohe 
rappresenta. 

Ciò abbiamo creduto di rettificare noli'inte­
resse della verità, quantunque non fosso neces­
sario in quanto che non viene a mutarsi por 
nulla ;lò stato dello coso. 

Avv. GuatiEUMo POPPATI. 
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]B«ol d'ASBierioa m Europa .— 
Da'Buenos Ayres (Aijieriott del Sud) gcrivotto , alla 
OaiMCUa d'Augusta, ohe una questioùe oommeroials 
ed alimentare importante sta per essere deflnitivamente 
risolta, lìoidliè si sono trovati i mezzi di far fruire 
il ittéroato europeo della enorme quantità di carne 
damacelloòjie possono fornir'« ìepampasdell'Amériòa 
dal Sud ed in particolàr modi) gli Stati del B.ió della 
Piata. Sitìoome la esportazione di carne secca é salata 

: non raggiunge elle imperfettamente ed in piccole 
proporzioni un tale scopo, alcuni speculatori si pro­
póngono di mandare in Europa il bestiame vivo, « 
perciò, fecero costruire appositamente quattro piro­
scafi, ;cui furono imposti i nomi dei punti cardinali, 
e ohe fra breve partiranno da Buenos Ayros per 
l'Europa ijon carico di buoi. Uno di quei quattro 
battelli a vaporOj il Iford, ora appunto ata comple­
tando i l suo carico, e-porterà sette od. ottocento 
buoi dalla Piata sul nostro continente. 

Pattoi*!!!! in -veloolpede. — Da qual-
Oha settimana è stato attivato a Parigi un servizio 
molto originalo; è il servizio dei fattorini in velocipede, 

,Sl possono vedere tutti i giorni, da mezzogiorno 
allo quattro, schierati lungo la oanoollata della Borsa, 
di faópitt. al caffè delle Arcate, attendendo 1 dispasci 

: oh'èssi si incaricano di rimettere all'uffizio centrala 
posto neltàvia di Grenelle-Saint Germain.,Ciò fa per la 
apo,dizione un' economia dì tempo che varia fra i 
trenta « d i cinquanta minuti » spesso volte anche,più. 

I fattorini in velocipede vanno più lesti dei fiaareS, 
altrimenti non sarebbe loro data la preferenza. Il più 
abile — e per conseguenza il più occupato — fa il 
tragitto, dalla Borsa all' Uffizio telegrafico della via 
Grenella in 8, o 9 minoti; gli altri v» n» impiegano 
dieci o dodici. 

11 prezzo delle corse varia secondo la celerità dei 
fattorini. Esso è di un franco o, cinquanta cejtesimi 
&l minìMtmì, e tre franchi al maKiniwm, : • 

e Ò S E D E L L A C I T T A 

Domenica scor,?a il nuovo Consiglio d'ammi­
nistrazione del Monto di Pietà, presieduto dal 
comin. cónto di 'Toppo, assunse le funzioni e 
tenne una prima seduta, nella quale,gli onore­
voli, Consigliei'i ebbero a discorrere dello con­
dizioni,di queir Istituto. E noi vedendo come 
con mólta assennatezza il Consiglio comunale 
abbia riunito nella nuovaCommissione*,-5iiimi-
nisti'àti'ice del Monle il co. di Toppo ed il nob. 
Cesare; Mantica che lo ressero per tanti anni, 
possiamo augurarci bene dell' avvenire di esso. 
Di fatti se le idee economiche e progressiste sa-
l'anno, più,specialmente rappresentate dagli altri 
tre ."membi'i, avv. Paolo Billia, A. Morpurgo e 
Fr. Braida, nei duo primi ci sarà la tradizione 
di una amministrazione guidata sempre, con 
esemplare diligenza ed ordine perfettissimo. 

:Éj,a questa occasione non possiamo far a 
merìó di ricordare i pròncui servigj resi al 
Monte ài Pietà, con coscienza e con molta ab­
negazione da! nob. Cesare Mantica pel «orso di 
circa 43 anni. Che se per la riforma dello Statuto 
oggi egli: cessò dall'ufficio di amministratore per 
assumere quello gratuito di Consigliere, non 
sarebbe altro che giustizia aggiungere alla 
pensione, cui ha diritto, una distinzione onorifica 
che tutti i cittadini di Udine sanno come sarebbe 
ben meritata. Questo almeno è il nostro voto, 
che raccomandiamo al Prefetto conte Bardesono, 
assicurandolo pubblicamente che una di lui 
proposta in questo senso sarebbe assai gradita. 

Nella sera di venerdì gli Azionisti della 
Banca di Udine (Istituto di credito ben pl'o-
mettente) tennero una adunanza, nella quale il 
Consiglio d'Amniinistrazione, presieduto dal cav. 
Carlo Kechler, venne fatto segno a molte ova­
zióni per la diligenza C pel zelo addimostrati 
nell'esercizio dell'ufficio. 

Notiamo, oltreché por ciò, questa seduta come 
memoranda nella storia delle Banche, perchè 
gli Azionisti, con l'accettare in un caso speciale 
la responsabilità collettiva o personale degli 
Amministratori della Banca (oiferta con rara 
generosità), vollero consolidare l'istituzióne "e 
assicurarle ognor pifi la simpatia ed il favore 
del Pubblico. 

Siamo i primi ad annunciare la prossima 
comparsa alla luce d'un buon libro, quale è 
per fermo a dirsi La Logica del cav. Francesco 
Poletti Preside del nostro Liceo. E lo annun­
ciamo proprio coi^ piacere come uh libro de­
stinato a far fortuna. Difàtti, fra tanta pompa 
di studj e di addottrinamenti, deplorasi da 
qualche tempo in molla gente di garbo e anche 
erudita una decadenza nell'orbe di ragionare. 
Del libro del Poletti potranno giovarsi intanto 
tutti i Membri massimi e minimi delle pubbliche 
amministrazioni, e i Consiglieri d'ogni specie 
di Consigli ecc., ecc. Noi anzi proponiamo, dopo 
che sari spacciata la prima edizione ('iijjpjra^o 
Carlo Blasig e Camp.), che se ne faccia nna 
seconda a spese provinciali. Tanto reputiamo lo 
studio di uh po' di Xo(;j«i necessario in questi 
beatissimi tempii; 

Domani, lunedi, nel ITeafro Sociale (illuminato 
con nuovo sistema ed abbellito con eleganti 
poltroncine nella sua platea) la Compagnia Bei-
lotti-Bón N. 2 darà principio ad una serie di 
rappresentazioni drammatiche, da cui il nostro 
Pubblico aspetta non poco divertimento pella 
stagione di quaresima. : Nel prossimo nuinero 
daremo, il resoconto delle nostre impi'ossioni 
riguardo la scelta di queste rappresentazióni e 
riguardo al merito della esecuzione per parto 
di que' bravi artisti. 

Meritamente venne lodata la nuòva Farmacia 
di Giovanni Pontotti aperta in Strazzamaniello 
or sono pochi giórni. Ogni cittadino che ami 
il bollo dell'arto, deve essere pienamente sod­
disfatto delle meraviglie naturali ed artificiali, 
che l'uomo ispirato e gentile è in grado di 
produrre per esser dichiarato artista. Ed il 
Pontoni pel buon gusto lo fu sempre, anche 
nei di in cui non si poteva manifestare né i sen­
timenti dell'animo, né tampoco le opere mate­
riali del pensiero. 

Il Pontotti.qual farmacista, fu un vero rifor­
matore, poiché da esso ebbero principio anche 
nella nostra città quei ritrovati che l'arte 
chirurgica e la scienza medica aveano introdotti 
nelle piìi grandi capitali d' Europa. Egli abbellì 
la sua primitiva Farmacia in modo da reggere 
con le città più cospicue, e per effetto di squisita 
civiltà dispose e galJinotti per consulte, e quanto 
fa di mestieri conoscere riguardo a specifici 
tanto diffusi a' nostri dì. Nella nuova Farmacia 
poi ha voluto occuparsi e dell'attraente e degli 
ornamenti della proprietà interna, e delle mostre 
veramente splendidissime,, per cui, al posto e-
minente che occupa o come cittadino operoso 
e come uomo del progresso, questo tributo di 
lode appartiene e gli è dovuto meritamente e 
giustamente. 

EMÌERICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 

NOVITÀ MUSICALI 
presso il Kègozio Cartoleria e Musica 

. DI , 

Udine, Via,Cwour.N. 14. ' 

Ballabili che ebbero grande,successo nelle pniililiéo t«ì« 
del CamoTato iili àkiH per piaBofortó. 

C. Paust. Crepuscoli 
Angeletta 

» Passò a passo 
" Salta su 
• A spron battuto 
» Gabrisla 
« Alzato e sospeso 

0. Eeyer. Ida 
Hermann. Farfallitti. 

» Girandole • 
A. Parlavi. Fiori di Monte 

" Margheritina 
Gio, Sirauss. Sangue Viennese 
F. Zihoff. Nobiltà 

" Della Stagione 
Wally 

« Amoretti 
11 i V i v a 
• Primavera in viaggio 
11 I,sette allegri 

VALZEà • -
POLKA MAZWRKA 
PÓtKA 

PotKA MAZIJEKA 
POLKA 

PotKA MAZÌISIRA 
: POUSAv 

P o u u MAZURKA 
POLKA 
VÀLZEK 
POLKA 

VALZER 
POLKA 
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mento di Novità dèi 'priniaq editori italiani. '—' 
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piccola partita d'Azioni della Banca di 
Credito Romano, è disposto à cederle alle 
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CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 

DEI , 

Prestiti a premi Italiani ed Esteri 

Presso il signor E. MORANDINI Vi» Merceria N. 8 
di facciata la Casa Maseiadri. 

Udine, 1874. Tip. Jao«b & Colmegna. 


